Presentazione del Consorzio Antico Borgo Orefici

L’ambito territoriale

L’ambito territoriale consiste in parte del Centro Storico della città di Napoli, denominato Antico Borgo Orefici.

Il Borgo degli Orefici fa parte del quartiere Mercato-Pendino ed occupa un’area compresa tra il mare ed il percorso meridionale delle mura greco-romane.

Nella zona, da sempre utilizzata per attività commerciali, dal Medioevo in poi l’arte orafa si ritagliò un suo spazio, tanto che alla metà del 14° secolo nacque la Corporazione degli Orafi cui Giovanna I d’Angiò diede il suo riconoscimento ufficiale.

I primi maestri orafi furono quasi tutti francesi venuti al seguito degli Angioini, ma ben presto ad essi si affiancarono artigiani locali che nel giro di poco tempo soppiantarono del tutto la matrice d’Oltralpe, dando vita ad una scuola napoletana conosciuta in tutta Europa fino alla caduta del Regno di Napoli.

Alla fine del 17° secolo il vicerè Marchese del Carpio assegnò alla corporazione l’area che ancora oggi è chiamata “degli Orefici” stabilendo che solo al suo interno si potesse esercitare il mestiere di orafo.

Dal punto di vista urbanistico non c’è stato nel corso dei secoli uno sviluppo preciso e studiato, ma tutto è stato lasciato al caso facendo sì che il Borgo assumesse quel caratteristico disordine urbanistico che ancora oggi lo contraddistingue.

Disordine urbanistico e sovraffollamento demografico non furono perciò cause secondarie nel veloce diffondersi dell’epidemia di colera che scoppiò a Napoli nel 1884 facendo circa 7.000 vittime.

E fu così che l’anno dopo fu approvata la legge del Risanamento con cui si avviò la completa ristrutturazione dei quartieri bassi di Napoli tra cui quello in cui sorge il Borgo.

L’area fu in parte rasa al suolo per far spazio all’apertura di Corso Umberto e le ruspe non ebbero rispetto nemmeno per gli edifici di rilevanza storico-culturale: ecco, allora, che scomparvero chiese come quella di Santa Maria dell’Ovo, Santa Maria dei Muschini, Sant’Agata e Santa Maria delle Grazie dei Pescivendoli di fronte alla quale sorgeva la fontana della Pietra del Pesce, solo di recente ristrutturata.

Tuttavia, numerosi elementi stilistici ed architettonici risalenti al pre-Risanamento sono visibili nella zona e costituiscono “reperti” di grande valore ed interesse storico-artistico.

Il Risanamento non eliminò, però, tutti i problemi, tant’è che il degrado urbanistico continuò, per poi peggiorare coi bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale e successivamente, nel 1980, con il terremoto.

Ciò nonostante il Borgo degli Orefici è sempre stato molto attivo dal punto di vista artigianale e commerciale ed oggi, col progetto di valorizzazione urbanistica approvato dal Comune di Napoli a seguito di uno studio di Fattibilità dallo stesso commissionato e candidato con delibera di Giunta del dicembre 2000 sui Fondi Comunitari 2000-2006, si tende a dare nuova dignità ai tanti reperti architettonici presenti nell’area, in modo che possano costituire una valente attrattiva turistica.

Il primo obiettivo degli imprenditori che hanno dato vita al Consorzio è quindi quello di riunire in un unico e compatto organismo ognuna delle oltre 350 aziende che oggi operano nel Borgo Orefici per un totale di 2.000  addetti diretti, collaborando alla riuscita di un globale progetto di valorizzazione dell’antica zona orafa di Napoli.

Il rilancio urbanistico ed imprenditoriale del Borgo rappresenta per il Consorzio più che una necessità. Da sempre “l’isola” napoletana dell’oro, racchiusa tra il Corso Umberto e Via Marina, è un concentrato unico al mondo di piccole e medie “botteghe” specializzate nella lavorazione e commercializzazione dei prodotti dell’oreficeria, argenteria e gioielleria.

Un dedalo di vicoli e piazzette che pulsa operoso come un alveare nel cuore di Napoli e che pur tenendo a conservare quella matrice artigianale che l’ha consegnata alla storia come “maestra” nell’arte orafa, mai come oggi ha acquisito la piena consapevolezza della necessità di migliorare, aprendo le porte di un Patrimonio della Città unico al mondo.

Il Consorzio

Il Consorzio “Antico Borgo Orefici” è stato costituito nel marzo del 2000 al fine di organizzare la partecipazione degli operatori di una delle zone più caratteristiche del Centro Antico di Napoli, il “Borgo degli Orefici”, alle iniziative di riqualificazione e valorizzazione dell’intera area.

In particolare gli obiettivi del Consorzio sono riconducibili alla:

· definizione della fattibilità generale del progetto di sviluppo locale;

· analisi e quantificazione dei fabbisogni in termini di servizi, infrastrutture ed investimenti materiali;

· attivazione dell’attività concertativa con gli Enti Istituzionali competenti;

· ottimale utilizzazione delle opportunità offerte dagli strumenti della programmazione negoziata;

· creazione delle infrastrutture di servizi;

· individuazione e definizione della fattibilità generale delle singole iniziative;

· eliminazione delle problematiche di mercato ed economico- finanziarie  delle singole iniziative;

· assistenza nella realizzazione delle singole iniziative;

· promozione all’export.

Per realizzare tali obiettivi sono state intraprese azioni di concertazione con le Istituzioni (Regione, Provincia, Comune, Camera di Commercio) atte ad individuare tutti i possibili interventi di natura pubblica e privata per rilanciare il Borgo attraverso il recupero ambientale, urbanistico ed architettonico dell’area, come corollario della ripresa delle imprese orafe napoletane, (ca. 350 tra artigiani e commercianti), in coerenza con la priorità data dal P.O.R. Campania al settore orafo tra le filiere produttive regionali. 

Il Consorzio ha sottoscritto in data 7 maggio 2001 un Protocollo d’intesa con la Regione Campania, le Province di Napoli e Caserta, i Comuni di Napoli, Torre del Greco e Marcianise, i Consorzi Oromare e Tarì, le associazioni Assocoral e Federazione Orafi Campani, per la definizione di un programma di sviluppo della filiera orafa in Campani denominata Polo Orafo Campano. 

Sono stati sottoscritti Protocolli d’intesa con il Polo delle Scienze Umane e Sociali dell'Università Federico II di Napoli e l’Università L’Orientale, Università con sede nella zona degli Orefici per la definizione di un piano organico di sviluppo della zona.

E’stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa per lo sviluppo di progetti di innovazione con Citta della Scienza e Banca Popolare di Ancona s.p.a.

Nell’ambito delle intese con la Pubblica amministrazione, in particolare, va sottolineato che, nel 2003, la Provincia di Napoli, con Delibera Consiliare n. 75 del 25/06/03, ha aderito al consorzio, in qualità di Consorziato Sostenitore.

Si è attuato un puntuale monitoraggio della situazione urbanistica ed amministrativa dei locali dove operano gli artigiani ed i commercianti;

Si è attuata una puntuale verifica dei fabbisogni di investimento (circa euro 18.000.000,00) degli operatori

Ad oggi, gli obiettivi raggiunti dal consorzio possono essere riepilogati come segue:

Progetti Formativi

· Il Consorzio è Ente di Formazione accreditato presso la Regione Campania e svolge attività di scuola orafa e sta ultimando la fase di allestimento della scuola orafa all’interno del Plesso Scolastico di S.Maria delle Catene alle Fontanelle alla Sanità, di concerto con l’Assessorato all’Istruzione della Provincia di Napoli e l’Istituto Caracciolo;

· Il Consorzio sta attuando un corso biennale di 1800 ore per il rilascio dell’attestato di orafo per 20 giovani disoccupati;

· Il Consorzio è capofila del Patto Formativo sul Polo Orafo Campano, progetto a cui aderiscono i Consorzi orafi della Regione Campania;

· Il Consorzio ha presentato al Comune di Napoli un progetto triennale per l’orientamento dei ragazzi delle scuole medie inferiori del Centro Storico di Napoli per l’adozione di un libro sul borgo, visite guidate, attività laboratoriali);

· Il Consorzio con gli Istituti Scolastici IPIA Casanova e Boccioni ha realizzato di concerto con l’Assessorato all’Istruzione della Provincia di Napoli tre corsi extracurriculari di 60 ore, propedeutici alla creazione di un Istituto tecnico per orafi;

· Il Consorzio ha attuato un progetto di formazione continua di 200 ore per la riqualificazione di 120 soggetti tra imprenditori e  addetti del Consorzio, nell’ambito del Fondartigianato;

· Il Consorzio sta attuando un progetto di work experience in 10 ditte artigiane del Consorzio della durata di 12 mesi per altrettanti giovani disoccupati;   

· il Consorzio ha attuato un progetto di apprendistato presso le botteghe artigiane del Borgo, finanziato dalla Regione Campania, destinato a 15 ragazzi;

· il Consorzio ha realizzato, nel corso degli anni 2002-2003, con l’Istituto Tecnico “Elena di Savoia”, un Progetto per l’“Obbligo Formativo” (il primo attivato in Campania) per 20 ragazzi del Quartiere Mercato-Pendino che hanno acquisito, nelle botteghe degli artigiani, tutte le competenze per acquisire la professionalità dei “Maestri Orafi”;

· il Consorzio ha realizzato, nel corso degli anni 2003-2004, in ATS con l’Istituto Tecnico “Elena di Savoia”, il corso IFTS “Tecnico della gestione e fruizione dei Beni Culturali”, approvato, nell’ambito della Misura 3.7 del POR Campania 2000 – 2006, con Decreto Dirigenziale n° 2780 del 14/08/2003, pubblicato sul BURC n. 38 del 25/08/2003;

· il Consorzio ha realizzato, nel corso degli anni 2003-2004, in ATS con l’IPIA “Casanova”, il corso IFTS “Responsabile della Produzione nel settore dei metalli preziosi”, approvato, nell’ambito della Misura 3.7 del POR Campania 2000 – 2006, con Decreto Dirigenziale n° 2780 del 14/08/2003, pubblicato sul BURC n. 38 del 25/08/2003;

· il Consorzio ha realizzato, nel corso degli anni 2003-2004, in ATS con società di consulenza di comprovata esperienza nel settore dell’internazionalizzazione, e con altri consorzi del settore orafo, il progetto “Internazionalizzazione e promozione dell’offerta produttiva del settore gioielleria e oreficeria” approvato, nell’ambito della Misura 6.4 FSE – tipologia di azione 5.5 - del POR Campania 2000 – 2006, con Decreto Dirigenziale 25/2002 pubblicato sul BURC n. 39 del 12/08/2002, finalizzato all’internazionalizzazione delle imprese orafe campane, ed alla presenza delle stesse a tre eventi-fiera in Giappone, U.S.A. e Regno Unito;

· il Consorzio ha realizzato, nel corso degli anni 2003-2004, in ATS con società di consulenza di comprovata esperienza nel settore della Formazione e dell’ICT il progetto “Oronet: opportunità di sviluppo fornite dalle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per il Polo Orafo Campano” approvato, nell’ambito della Misura 6.4 FSE – tipologia di azione 5.1 - del POR Campania 2000 – 20006, con Decreto Dirigenziale 25/2002 pubblicato sul BURC n. 39 del 12/08/2002, finalizzato all’utilizzo delle nuove tecnologie all’interno delle imprese orafe campane;

Iniziative produttive:

anno 2007: il consorzio ha realizzato la prima linea consortile di gioielli pompeiani certificati dalla Soprintendenza Archeologica di Napoli e Caserta, commercializzati dal Consorzio.

anno 2006: il consorzio insieme agli altri consorzi orafi della Provincia di Napoli, nell’ambito del Progetto P.L.A.I.T. ha realizzato una prototipazione di gioielli borbonici.

Internazionalizzazione

· Il Consorzio ha partecipato alla Fiera Internazionale del Gioiello IJT di Tokyo

· Il Consorzio sta coordinando il Piano di Internazionalizzazione della Provincia di Napoli nell’ambito del Programma P.L.A.I.T. Provincia di Napoli – Progetto L’Oro di Napoli – 2006 a cui partecipano tutti i Consorzi Orafi della Provincia di Napoli;

· è stata agevolata la presenza degli artigiani del Borgo Orefici, quali espositori, a manifestazioni fieristiche di settore, di respiro internazionale (Baselworld  ed. 2002/ ed. 2003 – Basilea; Barnajoya ed. 2002 – Barcellona; Iberjoya ed. 2002 / ed. 2003 – Madrid; J.A. ed. 2004-2005 - New York; International Spring Fair ed. 2004 – Birmingham; International Autumn Fair ed. 2004-2005 – Birmingham; IJT – Tokyo gennaio 2005, JA New York luglio 2005) portando a conoscenza degli operatori internazionali il marchio del Consorzio;

· il Consorzio ha coordinato le attività connesse alla organizzazione dell’evento-mostra delle creazioni dell’eccellenza orafa napoletana “Goldsmith’Art”, con tutti i consorzi orafi della Regione Campani, tenutosi dall’8 al 13 ottobre 2004, presso la sede della Regione Campania in New York City, in occasione dei festeggiamenti per il Columbus Day;

· il Consorzio ha coordinato le attività connesse alla realizzazione del “Programma P.L.A.I.T. Provincia di Napoli – Progetto L’Oro di Napoli - 2004”. In tale occasione è stato organizzato l’evento “I Tesori del Golfo”, calendario di iniziative espositive della produzione orafa napoletana e della lavorazione del cammeo di Torre del Greco, quali: “L’oro del Borgo” e “Incisioni e Trasparenze. Il Cammeo in Mostra”. 

· il Consorzio ha coordinato le attività connesse alla realizzazione del “Programma P.L.A.I.T. Provincia di Napoli – Progetto L’Oro di Napoli - 2005”. In tale occasione presso la fiera IJT – Tokyo – gennaio 2005, è stata organizzata una iniziativa espositiva della produzione orafa napoletana e della lavorazione del cammeo di Torre del Greco, quali: “L’oro del Borgo” e “Incisioni e Trasparenze. Il Cammeo in Mostra”.

· il Consorzio ha realizzato la mostra delle creazioni dell’eccellenza orafa napoletana “Made in Borgo”, tenutosi da marzo a maggio 2005, presso la sede della Regione Campania in New York City;

· il Consorzio ha realizzato la mostra delle creazioni dell’eccellenza orafa napoletana “Made in Borgo”, tenutosi a luglio 2005, a Montreal in occasione di EchoItalia;

· il Consorzio ha coordinato le attività connesse alla realizzazione del “Programma P.L.A.I.T. Provincia di Napoli – Progetto Gioielli e Moda” maggio 2005. In tale occasione è stato organizzato l’evento “Gioielli e Moda – Forme e Firme della creatività italiana, calendario di iniziative espositive della produzione orafa napoletana e della alta sartoria italiana. E’ stata altresì ospitata una delegazione di 15 operatori commerciali giapponesi che hanno visitato le imprese orafe della Provincia di Napoli 

· il Consorzio ha coordinato le attività connesse alla realizzazione del “Programma P.L.A.I.T. Provincia di Napoli – Progetto “Il Vesuvio è un gioiello” maggio 2005. In tale occasione è stato organizzato una mostra di gioielli e di opere d’arte contemporanea raffiguranti il Vesuvio (Tatafiore, Longobardi, Warhol, Iodice) presso la Reggia di Portici. E’ stato altresì organizzato un workshop di tutti i consorzi e le associazioni di categoria degli artigiani della Provincia di Napoli.

· il Consorzio ha coordinato le attività connesse alla realizzazione del “Programma P.L.A.I.T. Provincia di Napoli – Progetto Jewelry & Fashion”. 15 luglio – 5 agosto 2005. In tale occasione presso la sede della Regione Campania a New York, è stata organizzata una iniziativa espositiva della produzione orafa napoletana e dell’alta sartoria italiana.

· il Consorzio ha coordinato le attività connesse alla realizzazione del “Programma P.L.A.I.T. Provincia di Napoli – Progetto L’Oro di Napoli - 2005”. In tale occasione presso la fiera JA – New York – luglio  2005, è stata organizzata una iniziativa espositiva della produzione orafa napoletana e della lavorazione del cammeo di Torre del Greco, con incontri mirati con operatori commerciali americani. 

ICT

· E’stata costituita una società di servizi (A.B.O Service s.r.l.) con l’80% del capitale del Consorzio per la commercializzazione sul web dei prodotti degli artigiani consorziati;

· è stato attivato il portale web del consorzio (www.borgorefici.it), finalizzato alla promozione del sistema di offerta così come alla commercializzazione dei prodotti delle aziende consorziate, ed a servizi di community per il rafforzamento della comunicazione interna al consorzio;

· E’ stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa con Città della Scienza per la definizione di progetti innovativi sul settore orafo per  la virtualizzazione e riproduzione di gioielli pompeiani e borbonici;

· E’ in via di ultimazione il portale di ecommerce del Consorzio.

Iniziative culturali

· Il consorzio ha definito, di concerto con gli Assessorato all’Artigianato ed alla Cultura della Provincia di Napoli, un progetto per la valorizzazione del Borgo quale attrattore turistico culturale della Città di Napoli attraverso un’attività di studio, ricerche, attivazione partenariati, comunicazione e promozione, mostre e convegni  da realizzare nell’arco dei prossimi 12 mesi

· E’ stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa con la Soprintendenza Archeologica di Napoli e Pompei per la riproduzione di gioielli pompeiani certificati dal Ministero BB.CC. ai sensi della L.Ronchey;

· Anno 2006: E’ stata realizzata una mostra all’interno della Cetosa di S.Martino a Napoli intitolata “Un Gioiello per la Regina” in cui sono stati presentati i prototipi di gioielli borbonici.;

· sono state attivate iniziative promozionali e culturali:

anno 2007: Borsa Mediterranea del turismo: il Consorzio è stato presente con propria esposizione all’interno dello Stand del comune di Napoli
anno 2007: Ritratti di Donne: sfilata di gioielli e scarpe in collaborazione con la Mario Valentino presso il salone delle Contrattazioni della Camera di Commercio

anno 2007: Aurum Tempora: esposizione delle riproduzioni di gioielli pompeiani della linea “Aurea Venus” , nell’ambito della Mostra Ambre del Museo Archeologico  Nazionale di Napoli

anno 2006: Sea Trade: il Consorzio ha partecipato al Salone internazionale del turismo Crocieristico 
anno 2006: settembre: esposizione di gioielli del Borgo Orefici nell’ambito della Mostra Egittomania presso il Museo Archeologico di Napoli

anno 2006 - Maggio dei Monumenti: L’Oro del Borgo V edizione tra superstizione ed antichi mestieri – Piazza Carlo Troya: mostra mercato di prodotti dell’oreficeria del Borgo Orefici con allestimento di uno stand di mq.400 all’interno del quale sono state ospitati i prodotti artigiani dell’Associazione Eughea;

anno 2006: aprile: Argenti a Pompei: mostra di prodotti dell’oreficeria e dell’argenteria napoletana con allestimento di una sala all’interno del Museo Archeologico Nazionale di Napoli in occasione della mostra Argenti a Pompei;

anno 2005: Novembre: L’Oro del Borgo IV edizione – Special Japan Week Piazza Orefici: mostra mercato di prodotti dell’oreficeria di Napoli e Torre del Greco con allestimento di uno stand di mq.400 in occasione dell’evento a Napoli della Japan Week;

anno 2005: Maggio dei Monumenti: L’Oro del Borgo III edizione – Piazza Orefici: mostra mercato di prodotti dell’oreficeria del Borgo Orefici con allestimento di uno stand di mq.400 all’interno del quale sono state ospitati i vini del Consorzio Campi Flegrei e i bidoni colorati dagli artisti dell’esasperatismo napoletano;

 anno 2004: Natale: L’Oro del Borgo II edizione – Piazza Carlo Troya: mostra mercato di prodotti dell’oreficeria del Borgo Orefici con allestimento di uno stand di mq.400 all’interno del quale sono state ospitati la mostra dal segno alle forme di artisti napoletani (Fiore, Tatafiore, Pirozzi, Mazzella) e jaguar d’epoca in collaborazione con Jaguar Club Italia;

anno 2004 - Maggio dei Monumenti, L’Oro del Borgo I edizione dal titolo “Ori e sapori al Borgo”, un programma di itinerari turistico / gastronomici attraverso il Borgo degli Orefici;

anno 2003 - iniziativa dal titolo: “L’oro per la solidarietà”, asta di beneficenza in collaborazione con la Fondazione Moscati; 

anno 2003: Maggio dei Monumenti (ricostruzione dei legami con i Massesi attraverso Porta di Massa al Borgo orefici in collaborazione con il Comune di Massalubrense), con l’iniziativa dal titolo “Un Borgo di fronte al mare”; 

anno 2003: altri eventi: “Italiani nel mondo, Qui Napoli, Napoli in Europa”; manifestazione: “Le Vie dell’Oro”, nell’ambito delle  Iniziative promozionali sul territorio regionale ed extraregionale previste dalla Legge Regionale 24/84; Natale al Borgo (recupero della ricorrenza di S.Eligio, patrono degli orafi, attraverso manifestazioni culturali nel mese di dicembre);

anno 2002 – Natale al Borgo (recupero della ricorrenza di S.Eligio, patrono degli orafi, attraverso manifestazioni culturali nel mese di dicembre); evento “Maremodacapri”;

Certificazione di Qualità

· E’ in fase di realizzazione un progetto per la certificazione (etica, ambientale  e di qualità) del distretto del Borgo Orefici nell’ambito della realizzazione di un marchio di qualità;  

Credito

· sono state stipulate convenzioni con Istituti di Credito per un “concreto” supporto alle imprese: nel mese di dicembre 2004 è stata inaugurata la prima filiale di uno sportello bancario nel centro del Borgo Orefici,  sono stati attivati interventi con Fondi di Garanzia a sostegno di finanziamenti rivolti ad investimenti materiali ed immateriali;

Turismo

· sono state acquisite dichiarazioni dì interesse di catene alberghiere e di altri imprenditori per la realizzazione di strutture ricettive all’interno del Borgo. Attualmente sono in fase di realizzazione due alberghi, numerosi bed & breakfast, bar e ristoranti;

· E’stato sottoscritto un accordo commerciale con un primario Tour operator che si occupa di incoming per  Napoli. Nel mese di maggio 2006 è stata ospitata la prima delegazione di giornalisti russi, nell’ambito del volo inaugurale Eurofly  Mosca-Napoli;

Sviluppo territoriale

· è stata realizzata una fitta attività di concertazione svolta con gli Enti Pubblici e con gli altri consorzi ed associazioni di settore, riassumibili nei seguenti strumenti di programmazione territoriale:  

Il Progetto Integrato Città di Napoli

Il 19 luglio 2002 l’Amministrazione Comunale di Napoli  ha ufficializzato il contenuto del Progetto di riqualificazione del Borgo Orefici, nell’ambito del più ampio piano di sviluppo della Città, definito “Progetto Integrato Città di Napoli” (PIT). 

Al Borgo Orefici sono state destinate le seguenti fonti finanziarie:

	Arredo urbano, 

sistemazione strade, 
	euro    6.000.000,00

	Parcheggio
	euro    2.600.000,00

	Telecontrollo
	euro       800.000,00

	Aiuti alle imprese
	euro     9.500.000,00

	Formazione professionale
	euro        500.000,00


Questo intervento, di interesse vitale per la categoria degli orefici napoletani (350 imprese presenti nel Borgo), rappresenta il punto di arrivo di un lavoro iniziato nel 2000 con la costituzione del Consorzio Antico Borgo Orefici.

Nel 2000, infatti, l’Amministrazione Comunale ha commissionato uno Studio di Fattibilità, finanziato con fondi comunitari, relativo ad un “Progetto di riqualificazione urbana e di rivitalizzazione socio-economica del Borgo degli Orefici in Napoli”. 

La necessità di uno Studio di Fattibilità nasceva dalla consapevolezza, da una parte, dell’importanza del Borgo Orefici all’interno del sistema dell’artigianato artistico e del commercio napoletano; dall’altra, delle potenzialità di rilancio turistico-culturale del Centro Antico di Napoli di cui il Borgo Orefici costituisce il naturale portale d’accesso. 

Il Consorzio ha fornito, per la realizzazione dello Studio di Fattibilità e per tutta la successiva attività di animazione territoriale, un contributo di idee e di progettualità a sostegno dell’iniziativa dell’Amministrazione Comunale, e appare degno di nota rilevare che, in appena due anni,  l’attività di concertazione attuata nei confronti delle istituzioni ha portato alla definizione di un Piano integrato di interventi urbanistici, architettonici, infrastrutturali, di incentivi alle imprese, di formazione.

I lavori di riqualificazioni (arredo urbano e sottoservizi), il più importante intervento mai realizzato nel Centro Storico di Napoli (m.27.000 di strade) è iniziato nel maggio 2005 e proseguirà fino al maggio 2007 con  la pedonalizzazione di parte delle strade e delle piazze.

Il bando per gli aiuti alle imprese è scaduto il 21 aprile 2006 e prevede interventi di ristrutturazione delle aziende artigiane, commericali e di servizi del Borgo orefici con un contributo a fondo perduto fino al 70% per un massimo di € 100.000,00 ad azienda. Attualmente le domande sono in fase di istruttoria. 

il Consorzio ha inoltre favorito la promozione, nell’ambito del quartiere, di Progetti del Comune di Napoli attraverso convegni, incontri e seminari (Progetto SOLE – illuminazione pubblica, Progetto SIRENA – recupero delle facciate dei palazzi). Ad oggi il Borgo è dotato di un sistema di illuminazione modulabile in intensità, di un sistema di filodiffusione, di un sistema di videosorveglianza collegato con la Questura di Napoli

Il Consorzio gestisce un sistema centralizzato di servizi  tra cui la pulizia e la vigilanza del Borgo.

Il Progetto Integrato di Filiera – Polo Orafo Campano

È stata attivata una continuativa attività di concertazione, al fianco del Comune, nei confronti della Regione Campania, della Provincia e degli altri Enti e Consorzi interessati, che ha portato, con Delibera della Giunta Regionale n. 1788 del 30 settembre 2004 all’approvazione del Progetto Integrato di Filiera - Polo Orafo Campano, che vede nel Borgo Orefici uno dei tre Sistemi di Sviluppo Locale del Settore orafo in Campania (insieme a Torre del Greco e Marcianise). Su tale progetto la Regione Campania ha impegnato 35 milioni di euro che saranno destinati al rafforzamento dei tre Sistemi in un’ottica di crescita sinergica complessiva della filiera.

Le azioni complessive previste dal Polo Orafo Campano sono state individuate dal Tavolo di Concertazione in coerenza con l’idea forza e sono state raggruppate sulla base dei macro obiettivi specifici di riferimento:

1. Potenziamento infrastrutturale delle aree di insediamento produttivo dei 3 Sistemi Locali di Sviluppo (Marcianise, Napoli e Torre del Greco) (Macrobiettivo 1)

Gli interventi riguardano:

· Comune di Marcianise: realizzazione delle infrastrutture primarie e secondarie a servizio dell’area PIP del Comune (progetto portante);

· Comune di Napoli: realizzazione di un incubatore di impresa nell’area limitrofa del Borgo Orefici (progetto portante);

· Comune di Torre del Greco: miglioramento dell’assetto viario a sostegno dell’area di insediamento produttivo.

2. Promozione del tessuto imprenditoriale mediante regimi di aiuto mirati al sostegno di contratti di programma/investimento, al finanziamento di servizi reali ed al rafforzamento dell’accesso a servizi finanziari adeguati, incluso strumenti di garanzia (Consorzio Fidi), all’approviggionamento da fonti di energia rinnovabili (Macrobiettivo 2).

3. Incentivazione di processi di ricerca ed innovazione tecnologica, promuovendo l’adesione a sistemi di certificazione di qualità, etica ed ambientale (Macrobiettivo 3).

Per il conseguimento dei macrobiettivi 2 e 3 , il sostegno alle imprese del comparto orafo prevede un approccio integrato ai fabbisogni esplicitati a seguito del Protocollo di Intesa del 7 maggio 2001, sia materiali, mediante l’attivazione dello strumento contratto di programma/ investimento per favorire l’aggregazione delle aziende e consentire la crescita delle competitività del settore, sia immateriali con il finanziamento delle seguenti azioni:

· servizi per l’innovazione aziendale;

· servizi per la certificazione di qualità;

· servizi per la certificazione ambientale;

· servizi per la certificazione etica;

· servizi per la promozione, l’internazionalizzazione e la penetrazione organizzata su nuovi mercati;

· servizi per l’ottimizzazione dei costi di approviggionamento energetico ed il ricorso a fonti di energia rinnovabili;

· servizi per migliorare strutturalmente l’organizzazione aziendale nell’ambito di programmi di emersione.

Saranno, inoltre, attivati strumenti di ingegneria finanziaria per favorire l’accesso al credito, superando fenomeni di razionamento.

4. Valorizzazione delle risorse umane mediante (i) azioni integrate di qualificazione o riqualificazione delle figure professionali strategiche per il  settore, ed il (ii) sostegno a  processi di emersione (Macrobiettivo 4).

Il progetto Polo Orafo Campano intende promuovere la realizzazione di azioni integrate di qualificazione o riqualificazione delle figure strategiche per il settore sulla base delle indicazioni di cui al Protocollo di intesa del 7 maggio 2001. Le azioni di formazione dovranno essere implementate in un logica di filiera, promuovendo attività  sia per inoccupati che per occupati con interventi di formazione continua. Particolare attenzione sarà data alla emersione degli operatori  del “sommerso” nei 3 SLS del Polo Orafo Campano, favorendo il ripristino di condizioni di sicurezza e di tutela del lavoratore, nonché la diffusione di una cultura della legalità che consenta la crescita competitiva del comparto.

5. Miglioramento della capacità di penetrazione commerciale sui mercati nazionali ed esteri, sostenendo la creazione di un marchio “Polo Orafo Campano” e la relativa promozione attraverso l’implementazione di azioni di internazionalizzazione di filiera (Macrobiettivo 5).

L’obiettivo generale del programma di internazionalizzazione a sostegno del Polo Orafo Campano consiste nel favorire il consolidamento all’estero della presenza delle piccole e medie imprese campane operanti nei settori oro, cammei e coralli.  Il programma promozionale a regia regionale, favorendo la collocazione dei prodotti delle suddette aziende e quindi lo sviluppo del loro consumo, contribuirà indirettamente anche a sostenere lo sviluppo delle economie del territorio di riferimento e delle popolazioni in esso residenti. Inoltre, la penetrazione e il consolidamento della presenza di tali prodotti, di alto livello qualitativo e in molti casi fortemente legati alla cultura della nostra regione, contribuirà a migliorare l’immagine complessiva del territorio. 

Ad oggi per Borgo Orefici si è individuato il sito in cui sorgerà l’incubatore di imprese orafe nel complesso monumentale di S.Eligio al Mercato, un immobile di mq.2000 in cui troveranno posto 20 imprese di nuova costituzione con un turn over di 3/5 anni ed è stata realizzata la progettazione escutiva. E’ in fase di definizione l’inizio dei lavori.

Il Progetto Integrato Territoriale – Napoli Grande Attrattore Culturale

La Regione ha approvato, con Delibera della Giunta Regionale n. 1748 del 09 maggio 2003, il Progetto Integrato “Grandi Attrattore Culturale Napoli – Sistema Museale”, con il quale è prevista anche la costituzione del “Museo Orafo Campano”.

Il Comune di Napoli all’interno dello strumento di programmazione territoriale legato al settore della cultura ha inserito la creazione di un museo dell’arte orafa.

In questo contesto il Consorzio intende promuovere il Borgo Orefici quale porta d’ingresso al Centro Antico di Napoli attraverso la creazione di circuiti turistico-culturali tematici ed iniziative coordinate di promozione dei prodotti dell’artigianato artistico.

Le botteghe ed i laboratori artigiani vengono aperti al pubblico e si integrano con il patrimonio artistico e storico del Centro antico dando vita ad un circuito culturale tematico di rilievo internazionale, unico al mondo. 

Il progetto rappresenta, quindi, una significativa iniziativa di promozione del turismo, della cultura e dell’arte e di tutela e valorizzazione dei beni di interesse artistico e storico presenti nel Centro Antico di Napoli.

Ad oggi è stata individuata la sede del Musaeo nella Chiesa di S.Maria in Cosmodin a Piazzetta Portanova ed è stata definita la progettazione esecutiva per la realizzazione dei lavori.

